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Discussi con la popolazione i temi amministrativi 

Il PCI di Pietrasanta 
a confronto con la città 

La partecipazione dei cittadini alle se elte del Comune - Già approvati i con
sigli di circoscrizione e il PRG - Programma di interventi per il prossimo futuro 

La lista del PCI 
1) CECCHI PANDOLFINI Rolando, sindaco di P ie t rasanta ; 
2) ANGELINI Fortunato, dip. ospedale; 
:.) BALDERI Enrico, archi te t to : 
4) BARSI Danilo, impiegato: 
5t BENEDETTI Giuseppe, op. metalli..; 
6) BERTOLACCINI Franco, maestro indip.: 
7) BIAGI Tello, agricoltore; 
8) BIONDI Gloria, insegnante; 
9) CORSETTI Maria Luisa STOLFI, preside scuola media: 

10» CORTINA Carlo Alberto, scultore; 
11) COSTA Angelo, s tudente universitario; 
12) ERCOLINI Alberto, commerciante: 
13) FIORI Ferco, a rchi te t to ; 
14) GIANNELLI Giovanna GALEOTTI, casalinga; 
15) GIANNINI Goffredo, presidente ANPI, indip.; 
16) LANDI Mario, operaio marmo: 
17) LAZZERI Pietro, impiegato; 
13) LORENZONI Marino, operaio marmo, maestro judo; 
10) MARIANI Roberto, fotografo; 
20) NICOLAI Manrico, insegnante; 
21) ORSUCCI Mario, impiegato camp.; 
22) ORSUCCI Vasco, operaio marmo; 
_:.) PICCHI Maurizio, s tudente universitario: 
24» REBECHI Giuliano, s tudente universitario; 
25» RICCI Fallerò, commerciante ; 
2<i> SIMONETTI Piero, operaio tessile; 
27) T A R T A R E L L L I Franco, architetto; 
23) T A R T A R E L L I Gabriella da Prato, maestra. 
29) TOFANI Renzo, ingegnere: 
30» V I T I Egizia N A R D I N I . insegnarne; 

PIETRASANTA — D o m a n i 
ai vota. A P i e t r a s a n t a co
m e in t u t t i gli a l t r i co
m u n i i n t e re s sa t i , la cam
p a g n a e l e t t o r a l e si e .svol 
ta so t to il peso del la t rag i 
ca v icenda de l l 'onorevole 
Moro. 

La .spontanea a d e s i o n e 
de l la c i t t a d i n a n z a , il bloc
co di t u t t e le a t t i v i t à chi 
p a r t e dei l avo ra to r i , c h e 
h a n n o a n t i c i p a t o le indi
caz ion i dei s i n d a c a t i , la 
p a r t e c i p a z i o n e di masso 
f e r m a e c o m m o s s a h a n n o 

( c a r a t t e r i z z a t o la g i o r n a t a 
. di m a r t e d ì . 
! U n a r i spos ta , (niella di 
' l ' i e t rasan ta . c o m e di tutto, 

le c i t t à c h e ha a v u t o nel
l ' un i t à fra le forze politi
c h e e la popolaz ione e ne l la 
fermezza del la c o n d a n n a 
dei ba rbar i a ssass in i sili 
e l emen t i p r inc ipa l i . 

Ancora più s ign i f i ca t ivo 
d iv iene t u t t o q u e s t o se si 

1 cons ide ra il m o m e n t o in 
cu i e a v v e n u t o . Ma p ropr io 
per r i sponde re anco ra più 
f e r m a m e n t e ai t e r ro r i s t i , 

• la vi ta deve c o n t i n u a r e e 
; in pa r t i co l a r e la pa r t ec ipa -
I z ione alle votaz ioni di do-
I m a n i e lunedì dovrà esse

re c o m p a t t a a t e s t i m o n i a n 
za di un i m p e g n o sociale 
e pol i t ico b a l u a r d o ne l la 
difesa del le is t i tuzioni de
m o c r a t i c h e di cui il co
m u n e è il p r imo ed impor
t an t i s s imo r a p p r e s e n t a n t e . 

II c l ima in cu i si vote
rà. q u i n d i , di indignazio
n e e c o m m o z i o n e m a an
c h e di f e rma consapevo 
lezza di compie re , con il 

Si vota a Pieve Fosciana e Coreglia Anteminelli 

Governa ancora a parole 
la «vecchia» DC lucchese 

La lista unitaria di Pieve 
1» BOSI Graziano (PSI» dipendente di banca: 
2) AMARANTI Umberto (PCI) impiegato ENEL; 
3) BARTOLOMEI Carlo tiudip.) impiegato banca; 
4) BAIOCCHI Anna (indip.) insegnante: 
5) BERTUCCI Alfredo (PCI) , operaio; 
6) GIOVANNETTI Silvio (PCI) operaio: 
7) CRISANTI Raffaello (PCI) operaio; 
8) LENZARINI Isidoro (indip.) au t i s ta : 
9) MASINI Ado (indip.) operaio; 

10) PIERONI Mario i indip. • operaio: 
11» PEDRI Enrica (PSI) insegnante: 
12» TORRIANI Gabriele (PSI) insegnante: 

LUCCA — In I-iicchc.ia. so 
no due i Comuni in cui si 
\o ta domenica: Pieve Foscia
na. in Garfagnana. e Core 
glia Antelminelli. nella media 
valle del Serchio. In entram
bi vige il sistema maggiori
tario, poiché la po|X)lazione 
è inferiore ai cinquemila ahi 
tanti. Entrambi .sono .stati 
guidati da una giunta coni 
posta di soli democristiani. 

Sia a Coreglia che a Pie
ve Fosciana. se pure in for
me diverse, emergono sem
pre più evidentemente le la 
cerazioni all 'interno della DC 
e. soprattutto, la crisi del 
modo in cui essa ha gover
nato. La gente, senza peli 
sulla lingua, parla di « cat 
tiva amministrazione »: è una 
accusa che v'ene non Milo 
dagli avversari politici 

A Pieve Fasciami queste 
clc/ioni non avrebbero dovu
to .svolgersi: il mandato dei 
consiglieri comunali, infatti. 
sarebbe scaduto nel l!tt>0. Si 
vota, invece, poiché il Consi
glio comunale non ha potuto 
fare altro clic dimettersi, di 
fronte alla incapacità di am
ministrare della DC. prota
gonista di \ icende scandalo 
se . messa alle corde su più 
fronti. 

Per i partiti della sinistra 
sarebbe stato facile condur
re una campagna elettorale 
a colpi di denunce e di ac
cuse. che certo non sarebbe
ro state immeritate. Di ma
teriale ce ne sarebbe stato 
in abbondanza. Ma si è scol
to un'altra s trada, senz'altro 
più proficua, più utile per 
r i v ive r e i problemi locali: 
la strada della proposta con
creta . dell'analisi delle que
stioni principali, del confron 
to dei programmi e dei mo 
di per attuarli . Si lavora e 
si lavorerà por costruire. 

* I cittadini dei due Conni 
in —osserva Sergio Dardini. 
della >egreteria della Federa
zione comunista di Lucca — 

sono .-.tufi di come finora è 
.-.tata gestita la cosa pub 
blica. Sentono l'esigenza di 
un'amministrazione profon
damente onesta, chiara, tra
sparente. che rifiuti ogni 
clienteliamo e localismo, e 
che mantenga un continuo 
rapporto democratico con la 
popolazoine. Chi guida gli en
ti locali deve essere realista 
con se stesso e con l'eletto
rato: non può abbandonarsi 
a promesse irrealizzabili co 
me spesso ha fatto la DC 
a Coreglia e a Pieve Fo
sciana. O. corre chiarire le 
reali disponibilità economi
che. fare programmi e sce
gliere priorità insieme ai cit 
tadini ». 

Di questi bisogni si fanno 
interpreti le forze della si 
nistra. nei loro programmi 
elettorali. Sono state presen
tate liste unitarie composte 
di comunisti, socialisti e in
dipendenti: a Coreglia c'è il 
simbolo di « Alternativa de 
mocratica ». a Pieve Foscia
na quello di e Unità demo 
cratica ». I temi dominanti 
della campagna elettorale so 
no quelli più sentiti della si 
tuazione locale: agricoltura. 
forestazione, assetto del ter
ritorio. artigianato, piccola 
industria, rapporti tra i par
titi e necessità di una ade 
guata conduzione dei Comuni. 

Si sono svolti incontri, di
battiti su argomenti specifi
ci. e contatti capillari, fami
glia per famiglia. Anche per 
Coreglia e Pieve Foscìani . 
questa scadenza elettorale ha 
un valore particolare: indi
pendentemente dalla possibi
lità di un successo della si
nistra. c'è da vedere come 
si esprimerà la nuova consa
pevolezza diffusa tra la gen
te. quale sarà la reazione 
verso il comportamento dei 
democristiani. 

La DC. intanto, non sem 
bra avere .serie intenzioni di 
rinnovamento. 

L'esperienza, evidentemen
te. non insegna granché. A 
Pieve Fosciana, è capolista 
il consigliere regionale Sol
dati che. in ogni caso, non 
potrà fare il sindaco per in
compatibilità tra le due ca
riche: in pratica, il suo no
me sembra essere solo uno 
* specchietto per le allodo
le _•: in lista c'è anche un 
certo Tonnarelli, recentemen
te passato dal MSI alla DC. 

« Si ha proprio l'impressio
ne — aggiunge Dardini — 
che la DC voglia proseguire 
a fare politica alla vecchia 
maniera, puntando tutto sul 
nome di prestigio e trala
sciando i piogrammi concre
ti, le cose da fare. Si chie
de il voto non tanto .sulla 
base di impegni precisi, quan
to. piuttosto, facendo leva sul
la notorietà di questo o quel 
personaggio. Anche in que
sto. la sinistra si differenzia 
profondamente: ciò che con
ta è la linea politica dello 
schieramento, poco importa 
che vi sia un candidato o 
un altro. Occorre caratteriz
zare le forze politiche in 
quanto tali *. 

A Coreglia. la DC si pre 
senta divisa. C'è una lista 
ufficiale del partito ed una 
lista, contrassegnata dall'an
cora. in cui sono raccolti i 
dissidenti, tra cui un ex as
sessore e t re ex consiglieri. 
Della lista ufficiale fanno par 
te anche alcuni repubblicani 
e socialdemocratici, sebbene 
la base dei due partiti aves
se espresso l"inten7Ìone di a 
derire allo schieramento dì 
sinistra. 

In sintesi: la DC è nel «un 
caos, non si rinnova, non of 
fre serie garanzie di buona 
amministrazione per il futuro 
dei due Comuni: la sinistra 
prospetta una valida alterna
tiva di impegno, sfritta e 
realismo. T.a decisione spet
ta a uh elettori 

Fausto Falorni 

La lista unitaria di Coreglia 
1) AGOSTINI Eugenio (PSI) ar t igiano. Ghivizzano; 
2) BENASSI Giancarlo «PSD insegnante. Piano di Coreglia; 
3) BERTOZZI Piero (PSI) operaio. Piano di Coregha; 
4) CASCI Giocondo (Indip.) commerciante. Coreglia; 
5) GONNELLA Marcello (Indip.) art igiano. Piano di Coreglia 
6) GUI DOTTI Anna (Indip.) insegnante, Coreglia. 
7» LUCHI Giuseppa (PSI) commerciante. Coreglia; 
8) LUCIGNANI Moreno (Indip.) lib. prof.. Calavorno; 
9» MANDRIOTA Fulvio (PSI) impiegato. Ghivizzano; 

MO) MONTI Zelino (PCI) impiegato. P iano di Coreglia: 
U) MOSCAREINI Leonìldo (PCI) operaio. Te regi io; 
12) PELLEGRINI Gabriella (Indip.) insegnante. Gromignana; 
13) REPETI Lidio (PCI) operaio, Tereglio; 
Hi SANTI Adiva (Indip.) insegnante, Coregha; 
Io) VANNI Giovanni (PCI) operaio. Ghivizzano; 
16) VISANI Albano (PCI) Artigiano. Ghivizzano. 

voto, u n o degli a t t i fonda
m e n t a l i del la n o s t r a con
vivenza d e m o c r a t i c a . Nel
l ' impos taz ione della cam
pagna e l e t t o r a l e il PCI. ol
t re a d a f f r o n t a r e lo d.-
scuss ione s e r r a t a e f ranca 
con la g e n t e sui temi am
m i n i s t r a t i v i — passa t i e 
futuri —. si è g i u s t a m e n t e 
posto l 'obiet t ivo, per la 
emergenza cos t i tu i t a da l la 
crisi in cui il paese si tro
va e n o n per r i p o r t a r e 
m e c c a n i c a m e n t e soluzioni 
naz ional i a livello del no
s t ro c o m u n e , che q u e s t a 
fosse u n m o m e n t o di con
fronto rea le fra t u t t e le 
forze d e m o c r a t i c h e presen
ti in c i t t à . 

Per t r oppo t e m p o l'at
t e g g i a m e n t o ch iuso della 
DC in cons ig l io c o m u n a l e 
non h a c o n s e n t i t o il di
spiegars i di quel con t r i 
buto posi t ivo e c o s t r u t t i v o 
alle sce l te c h e l ' ammini 
s t r a z i o n e di s i n i s t r a com
piva. 

li b isogno di un i t à e di 
p a r t e c i p a z i o n e del la gen
te al d i b a t t i t o , c h e è u n o 
dei t e m i c o n d u t t o r i del
l ' a t t iv i tà del PCI a Pietra-
s an t a . h a t rova to una sua 
def in iz ione nello sforzo 
c o m p i u t o d a h a p a s s a t a 
a m m i n i s t r a z i o n e con l'ap
provaz ione del regolamen
to dei consigli di c i rcoscr i 
zione e, p r imo a t t o del nuo
vo consigl io, dovrà essere 
l 'elezione dei consigli stos
si. Le sce l te c o m p i u t e nel 
c a m p o del t u r i s m o , de l la 
s a l v a g u a r d i a de! pa t r imo
nio a m b i e n t a l e . l ' approva
zione de! P i a n o Regolato
re G e n e r a l e - - c o m e s t ru
m e n t o ' a()er to • pe r la ge
s t ione della poli t ica urba
nis t ica — l ' impegno sui 
problemi del la c u l t u r a — 
s t a g i o n e di prosa , biblio
teca. i p r emi C a r d u c c i o 
Russo — la co l laboraz ione 
posi t iva fra il no s t ro par
t i to e que l lo soc ia l i s ta c h e 
h a n n o c r e a t o u n c l ima m a i 
i n c r i n a t o da po l emiche 
a sp re sono a l cun i degl i 
e l e m e n t i su cui i c o m u n i 
sti h a n n o inv i t a to , in mol
te r iun ion i di zona , i cit
t ad in i a d i b a t t e r e e sul le 
qual i h a n n o c e r c a t o di s t i 
mola re il c o n f r o n t o dia le t 
t ico fra le a l t r e forze poli
t i che e social i . 

C e r t a m e n t e l ' impegno 
dei c o m u n i s t i n o n si è li
m i t a t o a t r a r r e u n bilan
cio, p u r posi t ivo, da l le pas
s a t e e s p e r i e n z e a m m i n i 
s t r a t i v e m a ha p o r t a t o al
l ' a t t enz ione di t u t t i le li
nee . i c r i t e r i sui qua l i ri
c o n f e r m a r e la f iducia a! 
nos t ro p a r t i t o e con i qua 
li a m m i n i s t r a r e nei pros
s imi a n n i . I n t a n t o un rap
por to d ive r so — più aper
to — con le forze politi
c h e social i p re sen t i ne l la 
rea l t à p i e t r o s n n t i n a . una 
p r o g r a m m a z i o n e e u n o svi
luppo e c o n o m i c o del co
m u n e pe r la s t e s u r a e la 
app rovaz ione dei piani d i 
i n s e d i a m e n t o p rodu t t i vo e 
di quelli di zona per la 
a g r i c o l t u r a ; lo sv i luppo di 
u n a m a g g i o r e co l l abora / io 
n e con le c a t ego r i e econo
m i c h e pe r la r ipresa de l le 
a t t iv i t à t u r i s t i c h e m e n t r e . 
con il P R G . si a s s i c u r a n o 
a ques to s e t t o r e le miglio
ri cond iz ion i pe r il ;uo de 
collo — la convocazione e 
l ' acquis iz ione pubbl ica d. 
a l c u n e a r e e c o m e la Ver
silia na. Viìla R e b i u eec —: 
il r iequi l ibr io del c e n t r o 
s tor ico con i p ian i c h e so 
n o a t t u a l m e n t e a l lo s tu
dio dei t ecn ic i . 

La r i s t r u t t u r a z i o n e infi
n e d e l l ' a p p a r a t o della 
m a c c h i n a c o m u n a l e per
c h é . con la c reaz ione dei 
consigl i di c i rcoscr iz ione . 
i c i t t ad in i possano t rovar
si d; f r o n t e ad un c o m u 
n e a n c o r a più p r o n t o a 
r i s p o n d e r e a l le g i u s t e esi
genze c h e p r o v e n g o n o da l 
la soc ie tà . 

Pe r la .soluzione di que 
s t i p rob lemi , i c o m u n i s t i 
p a r t o n o d a l l a considerazio
n e del r u o l o d iverso c h e i: 
c o m u n e ha a s s u n t o con la 
p resenza dell'orci.__._n.er.-
to reg 'ont ì .e e con la legge 
332. Un ruo lo c h e Io pone 
c o m e p r i m a forza di go 
verno, a d i r e t t o c o n t a t t o 
c o n i c i t t a d i n i , c h e deve 
essere d i r e t t o , così c o m e 
in ques t i u l t imi a n n i è 
s t a t o , con u n a ìegis'.azio 
n e d e m o c r a t i c a e popo la re 
a p e r t a a! c o n t r i b u t o di tut
to il t e s su to d e m o c r a t i c o . 

Pe r q u e s t e rag ioni , pe r la 
p resenza c o s t a n t e — an
c h e sui g r a n d i t e m i n o n 
di c a r a t t e r e a m m i n . s t r a t i -
vo — dei comun i s t i ne l la 
v i t a di P i e t r a s a n t a . p e r 
conso l ida re una forza po
l i t ica c h e si è m o b i l i t a t a in 
r isposta a l l a cr is i , a l l ' emer
genza de ! t e r r o r i s m o , per 
g a r a n t i r e il p r o s e g u i m e n t o 
d i una a m m i n i s t r a z i o n e 
popo la re a P i e t r a s a n t a . il 
P C I c h i e d e il c o n s e n s o de
gli e le t tor i . 

Sergio Zappelli 

Perché il 14 maggio 
il voto al PCI? 

— Perché i comunisti 
sono la forza più salda 
e coerente nella lotta 
per la difesa 
della democrazia 

— Perché sono la forza 
più decisa nella battaglia 
per rinnovare la vita 
pubblica e nell'impegno 
per dare amministrazioni 
oneste e capaci 

— Perché sono la forza 
più unitaria. 

• Lo hanno dimostrato 
all'indomani del voto 
del 15 e 20 giugno 
quando, dopo il successo, 
hanno esteso e rafforzato 
la loro linea di apertura 
al confronto nell'interesse 
delle popolazioni sempre 
anteposto a quello 
del partito. 

• Lo stanno dimostrando 
in questi giorni di fronte 
al dramma vissuto 
dal nostro paese. 

Una immagine del centro di Pielrasanta 

• Per battere il terrorismo 
— per rinnovare il paese 

— per una prospettiva di unità 
fra le forze democratiche 

VOTA 
PCI 

Rispolverati in campagna elettorale temi d'altri tempi 

A Capoliveri sopravvive un fantasma 
quello della DC che vagheggia il '48 

I democristiani locali hanno sempre evitato qualsiasi dialogo finendo per estraniarsi dai problemi 
reali e dai processi politici della cittadina - Giade senso di responsabilità della sinistra unita 

CAPOLIVI.lt I — Anehe in 
questo lembo del paese, la 
notizia dell'uccisione dell'o
norevole Aldo Mo.n ha mt-
mentaneamente bloccato le 
attività connesse alla consul
tazione amministrativa di 
domenica prossima. 

Le forze politiche capolivc
resi hanno avuto la capacità 
di fermare una campagna e-
lettorale dai ' toni aspri per 
onorare con manifestazioni 
unitane la memoria del diri
gente democristiano assassi
nato. Ma si d e \ e purtroppo 
aggiungere, che queste mani
festazioni sono le uniche in 
cui la eterogenea formazione 
del « campanile > (DC. PSDI, 
PKL PLI frange di destra) ha 
tornito un atteggiamento di
verso da quello improntato 
alla rissa ideologica che 
purtroppo ha caratterizzato 
le prime iniziative di questo 
anacronistico cartello di 
centrodestra . 

! toni Uiati dag'i oratori 
ufficiali hanno avuto comun
que un retroterra nell'atteg
giamento di una DC locale 
che ha sempre e costante
mente evitato un costruttivo 
dialogo, per rifugiarsi in una 
sterile contrapposizione che 
l'ha fatta estranearc total 
mente dai grandi processi di 
tendenza unitaria che avan
zavano sul piano nazionale 
e<l anche comprensoriale. 

Pesanti le responsabilità 
democristiane nell'episodio 
della sospensione della passa
ta amministrazione e. all'in
domani dell'ingiusto provve-

La lista unitaria 
1) SARDI Bruno, insegnante PSI: 
2) GALLI Corrado Adelmo, funzionario PCI; 
:.i VAGO Gisberto, p e n c o l a t o PCI : 
4) ANGELI Giuseppino. preside PSI; 
..l MAGNANINI Natale, operaio PSI ; 
6i SALVI Francesco, commesso PCI: 
7i ARDUINI Aleardo, esercente PSI : 
3» SOLISCA QUARCI Silvia, .studentessa .«ìdip 
9) CAPOCCHI Fernando, operaio PSI: 

10» PINTORE Mario, art igiano PCI: 
11» VANNI Colombo, operaio PCI; 
12» PIOMBINI Eros, esercente .ndip 

dimenio, incomprensibile il 
suo rifiuto a formare una al
leanza fra tutti i nartiti de
mocratici che godesse di 
rappresentatività n r o s o l'au
torità tutoria, così come ne-
gati \o dei e essere definito il 
rifiuto opposto dalla DC. 
prima della campagna eletto
rale. a formare una ii.sta 
comprendente tutte le for/c 
democratiche che aves-e l'o
bicttivo di risolvere i gravi 
problemi che travagliano Ca
poliveri. 

Neanche è possibile com
prendere fino in fondo l'atteg
giamento del PRI clic faceva 
parte della maggioranza li
se ente e quello del PSDI che 
con questo schieramento ri
balta una linea affermata 
ormai in campo cibano. 

Merita anche attenzione il 

materiale di propaganda ed il 
programma che la lista del 
T campanile > ha diffuso fra i 
capolivcresi. In d i u r s i passi 
si possono notare appelli a 
difendersi da un presunto 
• pericolo portolerraie.se » e 
ciò suona come offensivo e 
ridicolo. Per il testo si oscil
la fra la fumosità e l'utopia. 
lui ancora circa la lista del 
* Campanile -. e ci rendiamo 
conto della gravità di quanto 
affermiamo, c'è da dire che 
ri-ulta assai poco chiara qua
le .sarà la distribuzione delle 
responsabilità (in caso di 
successo) all'interno della 
formazione poiché dietro i 
candidati si intravede un 
coagulo di personalistici inte
ressi di non cristallina chia
rezza. 

Al contrario della battaglia 

contro la gran.le speculazio
ne. che ai capolivcresi ha 
lasciato già profonde ferite. 
della dilesa dei livelli occu 
pa/.ionali e del loro sviluppo. 
ma soorattutto della chiare/ 
za e della <lisp.;-.izionc a mi'. 
tersi disinteressatamente al 
servizio della po|x>lazionc. la 
lista di " L'iuta del Popolo > 
ha fatto la sua bandiera. Le 
sinistre parlano ni termini di 
realtà, di fattibil'tà. 

Affermano clic ad un mi 
glioramento dei servizi c-i 
stenti ed all'impianto di mio 
\ i . alla soluzione d" problemi 
oramai \ecchi come quelli 
della viabilità, degli impianti 
sportivi, ad un rilancio della 
politica incentivante nel 

confronti dei settori turisti 
co commerciali e minerario, a 
tutte queste perseguibili rea

lizzazioni. deve corrisponde:e 
.incile uno spirito divergo 
ncll 'amministrarc che si pon 
ga in una linea di contimi..! 
n;n le amministrazioni di s. 
nistra trascor.se n.:> che sap 
pia esaltare ancori di più l.i 
partecipazione dei singoli c:< 
ladini e delle diverse catecù 
rie nella gestione della cosa 
pubblica. 

« Abbiamo detto chi siami». 
co>a abbiamo intenzione d; 
lare --- ci hanno (lidi.arato i 
lompagfii candidai: a Capoh 
veri - Maino mutiti da una 
pt.'si/ionc clic ci vcdev.i siili.i 
carta perdenti, ina abbiami» 
avuto modo di veder ee- . -e iv 
intoni" alla nostra lista il 
con.se:i-o dei Capolivcresi ed 
ora ci sono tiriti i prcstippo 
.sti per dare a! paese una 
animi ni straz. olle realmente 
democratica. 

Rivolgiamo ccinunquo un 
appello a tutti i nostri eletto 
ri. a quanti pur noi ideologi 
(•.unente a noi vieni, voglio 
no un ordinato processo di 
e r e - e i a civile ed un nuovo 
dei (.ilo cconomno jx-r Cajx) 
hv t i e . Ci .si muova, si eliseli 
ta. .si dimostri a tutta la c.< 
t.idman/a che solo - L'iuta 
del Popolo * è in grado (I: 
amministrare il nostro C"o 
mune con la gente e per la 
gente. Non si lasci intentata 
la |M>ssjbiIità di orientare an 
che un solo voto verso la 
lista delle ministre -. 

s. g. 

| La lista della «Torre» riunisce comunisti, socialisti e socialdemocratici 
» _. _ 
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I Rio Marina: un paese impastato nel ferro 
| Nelle miniere il futuro economico — Oggi però l'accento più che sulla difesa è posto sullo sviluppo — Il ruolo 
| del « polo »> turistico — Fermata l'emigrazione — Una esperienza amministrativa delle sinistre che ha ridato fiducia 

i RIO MARINA — Il ferro è 
I l 'elemento che caratterizza 
I Rio Manna , una presenza 
j concreta, io .si può notare 

dalie cave a cielo aperto che 
I circondano il paese, dal co 
j Iore rosso che assume la ter-
! ra. dallo .sfavillio al sole del 
' le s t rade e delle case im-
{ postate di sabbia ferrosa. 
! Ma d: ferro è impastata an-
I che la storia di questo paese 
i minuta e grande al tempo 
• medesimo, fatto di lavoro. 

sacrifici e fatica, fatto so 
pra t tu t to di una coscienza 
operaia costruita in più di 
un secolo di lotte talvolta 
d u r e lunghissime. Come e 
vero che si deve indicare 
una popolazione elbana che 
ha consena to i caratteri ori
ginai. di una propria cultu 
ni. la dignità di riconoscersi 
in un proprio modo di por 
ta re ed anche riconoscersi in 
un proprio modo di parlare 
ed anche di s tare insieme. 
certo t ra t t iamo degli abitan
ti di Rio Manna che nel fer
ro da sempre hanno trova 
to uni tà e amalgama oltre 
che sostentamento 

E' quindi logico, diremo 
scontato, che le dichiarazio
ni dei compagni impegnati 
nella campagna elettorale 
amministrativa si ap.i_.no con 
il tema r i tornante : «Difesa 
delle miniere ». quando si 
parla delle loro intenzioni per 
la futura amminis t razione e 
la stessa frase ricorre nel 
bilancio politico della ammi-
n_strazione uscente. 

C'è un elemento nuovo però 
ed è il fatto che oggi si par
la di sviluppo oltre che di di
fesa. La situazione dei mer
cati intemazionali . la neces
sità « strategica » di dispor 
re di una produzione italia
na di ferro assieme ai nuo
vi processi produttivi con la 
utilizzazione dei silicati ma
gnesiaci potrebbe determina
re il rilancio de.Ie miniere 
elbane 

Ci si muove quindi per il 
ripristino del « turn-over» e 
.sembrano allontanarsi eli an
ni terribili del decennio '61-
"71 in cu: con una diminu
zione del 50~ degli occupa
ti si riusciva a mantenere 
inalterati ì dati di produzione 
Alla fuga desi: abi tant i da 
Rio Manna neeli anni in cui 
le sinistre stavano «M'opposi 

zione sono dedicate amare 
considerazioni da Flavio Di
versi. sindaco uscente, n p r o 
posto come capolista della 
s.nistra: «Abh.amo v.sto di 
mmuire di un terzo la no 
s t ra popolazione e si trat
tava in massima parte di 
giovani senza prospettive di 
inserimento nel mondo de! 
lavoro.. Solo negli anni in 
cui abbiamo amministrato 
come sinistre questa emor 
ragia ha teso a fermarsi... 
Ma ancora dobbamo lavora 
re per creare nuove prospei 
uve ». 

Certo a Rio Manna è le 
gittimo pensare ad un di 
screto sviluppo turistico, .sia 
pure nella politica di rispet 
to del territorio che iia con 
traddistinto l'opera della u 
sceme giunta E se a! « pò 

lo turistico » rappresentato 
dalla frazione Et Cavo, an
dranno una cospicua pane-
delie attenzioni della amm: 
a s t r az ione che sarà n n n o 
vata il 14 maggio, e chia
ro che si tende anche ni lan
cio di al t re zone dei comu 
nf- che per caratteristiche di 
rwesagsio non hanno nulla 
da mvid.are a zone più no 
te te magari inflazionate» 
della stes.sa .sola. Lo stes 
so centro storico completa
t i .'opera di r isanamento ini 
ziata eia da anni può offri 
re notevoli a t t r a t t i ve 

Sull'esito della con.-ultaz'o 
ne elettorale di domenica 
prossima non dovr.^bb.-ro sus 
sistere grocs.s: dubbi comuni-
.-ti. sociali.sti e .-ocialcVmo 
eratiei che sa-tengono la li 
sta della « T o i r e » hanno un 

La lista unitaria 
l i DIVERSI Elvio, sindaco uscente PCI. opera.o Italsider. 
2> SOLDANI Giuseppe, assessore uscente. ìmpiesrato; 
3i ACINELLI Fulvio. PCI. s tudente: 
4) BALLIMI Alberto, cons. eemun. uscente PCI art igiano; 
5) BALLIMI Giampiero. PCI operaio Italsider: 
6) BERTI Liliana PSI. casalinga; 
7) CICCOTTI Paolo. PSI operaio Italsider: 
8i CIGNONI Giovanna, PCI. maestra d'asilo: 
9i CIGNONI Sergio. PCI, impiegato Enel: 

10» FALANCA Enrico, PCI. assessore uscente op. Italsider: 
11) MATANI Leonello, PSI, operaio Enel: 
12» MUTI Daniele, PSI, opera.o edile. 

, buon marame rispetto alln 
' l.-.ta ispirata dalla DC. ino". 
! t re e ragionevole pen-sare che 
I J'elettora'o « premi »> la lista 
j delle sinistre per il buon li 
! vello amministrativo che e . 
' sa ha in questi cinque an-
l ni e mezzo saputo esprime 
! re. le realizzazioni nel eam 
! pò dei servizi. ì proficui rap 
j porti instaurati fra respon-
i sabih della cosa pubblica e 
! cittadini non possono non 

aver Ia.--c.ato una buona im 
! pressione m questi ultimi. Sia 
I pur tranquilli nelle previsto 
j ni. abbiamo tuttavia avuto 
I modo di vedere i compagni 
'< affrontare una campagna e 
i Icttorale con notevole «cari 
1 ca ... con grande tensione I-
; dea le 
! e E' la nastra maniera di 
; rispondere alla crisi del p-ie 
1 se — ci dicono i più glo-
i van: dei candidati della "Tor-
| re" — abbiamo discusso con 
. tut ta Rio Manna, voghamo 
' rihadire quanto bisogno c'è 
I che la gente partecipi, esca 
, dall'individuale, faccia politi

ca. per risolvere ; problemi 
sia di carat tere nazionale che 
locale ». 

Questi ragazzi o « bambo 
li ». come dicono scherzosa-

. mente qui. dimostrano con la 
I serietà dei loro proposito, con 
j una vivacità che si sposa al 
j re .Lsmo di rappresentare la 
f certezza amministrativa del-
[ l'oggi e del domani per que

sto paese ricco di umanità • 
d: ferro che si chiama Rio 

I Manna . 

Sergio Rossi 
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